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IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 12 M A R Z O  1965, ORE 17,15. - PTe- 
sidenza del h e s i d e n t e  ALESSANDRINI. - In- 
terviene il Sott,osegretari'o di St.ato per i lavori 
pubblici, De' Cocci. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Norme per accelerare i programmi edi- 
lizi della Gestione case per lavoratori e degli. 
a1t.i-i enti di edilizia economica e popolare )) 

(Approvalo in seduta com(une dalla 'VII e dalla 
X Comnzìssione del Senato della Repubbl ica)  
(2121). 

I1 deputato Ripamonti, Relatore per la IX 
Commissione, riferisce sui lavori del Comitato 
risti-&o, nominato per un preventivo esame 
degli ,emendamenti proposti al disegno di leg- 
ge, facendo presente che la maggioranza del 
Comitato non ha  i-itenu t.o di poter proporre 
l'accoglimento degli emenda1nent.i stressi, p u r  

apprezzando il merito di alcuni di essi, dato 
il carattere urgente e nello stesso tempo tran- 
si torio del provvedimento e l'incidenza mar- 
ginale delle n1odifich.e proposte. 

I1 deputato De Pasquale precisa che la sua 
parte è disposta a mantenere solo alcuni de- 
gli 'emendamenti proposti, accontentandosi 
per altri d(el1.e assicurazioni del Governo, sal- 
vo ad insistere su tutti gli eniendamenhi, se la 
maggioranza non sia disposta ad accettare 
alcuna modificazione. 

I l  Sottosegret,aPio De' Cocci fa presente 
che il Gov'erno, dopo att<enLa valutazione, non 
ritiene di poler aderire ai proposti emenda- 
menti. , 

Dopo ampia discussione, cui. partecipano 
anchme i deputati Coloniho -Vittoi-ino, Todms, 
Cianca., Giltti, Reragnobi, e una breve inter- 
ruzione per' consentire la stampa e la diffu- 
sione degli emendamenti., la Commiss'ione 
passa alla discussione degli articoli. 

Sul primo comma dtell'articolo 1 sono pro- 
posti .e illustrat-i dai deput.ati Todros e De 
Pasquale due emendament.i, tendenti l'uno a 
dare validiti1 permanente alla norma stessa, 
e l'altro a sopprimerie .il riferimento all'appro- 
vazione, da part'e dell'flutoriti, itutoria, d,elle 
delibere con cui le autorità comunali adottino 
i piani di zona della legge n. 167. 

Do.po il parer'e contrario dei rel.at.ori le del 
Sottosegretario De' Cocci e 1.e dichiarazioni di 
voto ,dei pr?esentatori ,e ,d,ei deputati Cianca 
e Poerio,, l'a Commissione sespinge gli emen- 
damenti e 'approva il primo comma dell'arti- 
colo 1 senza modificazioni. 
$Su ,richi,est.a del ,d,eputato De Plasqual,e ,il 

Presidente Alessandrini ,sospende la seduta, 
per consentire la parteci.pazi,one ,ai lavori del- 
l'Assemblea, ,e con l'intesa che' nel fratkempo 
torni a riunirsi il Comitato r,istretto per un 
ulterhre 'esame d,ei .successivi .emen.damenti. 

( L a  seduta sospesa alle oqe /8,!5, riprende 
alle 20,25). 

I1 Presidente Alessandi-ini informa che du- 
r-ante la sospensione il Comitato ristretto ha 
trovato l'accordo su alcuni emendamenti d a  
apportare al testo. 
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Iir? Commissioni, pertanto, riprendendo la 
discussione deli’articolo i, appruvano al temo 
‘alinea del secondo comma un emend,amento 
aggiuntivo ,delle parole (( e che non si siano 
avvalsi ,della .f,acoltà prevista ,dall’articolo i 
della legge 18 apri1.e 1962, n. 167 )) dopo le 
parole (( edilizia ,eco,nomic,a e popo1ar.e ) I ,  e 
alla ;fine ,del quarto comma un emendamento 
sost.itutivo .delle ,parole (( alla data del 31 lu- 
glio 1964 con le parole (I della 1,egge -i 110- 
vembre 1963, in. 1460 D. 11 comma t.eim è ap- 
provato senza modificazioni.o Il comnia (quinto 
B soppresso con dichiarazioni del deputaio Ri- 
pamonti, cui si .associa il Sottosegretar,io De’ 
Cocci, auspicanti il :sollecito intervento rdei 
comuni per l’assegnazione di aree alle coope- 
rative nell’ambito dei pi.ani della legge n. 167. 

Gli articoli 2, 3, 4, 7 e 8 sono approvati 
senza modificazioni, con dichiarazioni dei de- 
putati Ripamonti le Todros circa le opere di 
urbanizzazione previste .dall’.ai%icolo 2. 

All’articolo 5 B approvata una diversa ri- 
partizione del fondo di rotazione, elevando al 
55 per cento la qu0t.a 1-iservata ai lavoratori 
che intendano costruire l’alloggio, e riducen- 
do al 25 per cento la quota per gli acquisti. 

L’articolo 6 B modificato nel senso che B 
data facolta di utilizzare i progetti di costiw- 
zione gi8 redatti (( alla data di enOrata in vi- 
gore della presente legge )). 

B infine approvato un articolo 9 aggiun- 
tivo, proposto dal Presidente Alessandrini, 
circa l’immediata entrata in vigore della leg- 
ge nel giorno successivo alla sua pubblica- 
zione, con dichiarazioni di voto da parte dei 
deputati Ripamonti, De Pasquale, Cui%i, Di 
Nardo. 

La Commissione approva poi un ordine 
del giorno dei deput.ati Ripamonti, Colombo 
Vittorino, Curti Hvano, Di Nardo, Gitti, De 
Pasquale ‘e Todros, accettato dal Sot.tosegre- 
tario De’ Cocci, che impegna il Governo per 
l’utilizzazione dei residui previsti dall’arti- 
colo 8, nell’ambito di ciascuna regione evi- 
tando il concentramento di essi in pochi 
grandi cent,ri. 

In fine di seduta le Commissioni votano a 
scrutinio segreto ed approvano il disegno di 
legge. 

LA SEDUTA TERIIHSA ALLE 21. 

AFFARI EWERIW 01) 

In SEDE LEGISLATIVA. 
Vmmni 12 3i:iqZO lW51 O ~ E  9,45. - P,resi- 

denza del Vicepresìdenae VIVIANI L T I ~ ~ A X A .  - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per l‘in- 
terno, Mazza. 

PKP3CFOSTA DI  LEGGE: 

TITOMANLIQ VITTORIA ed altri : (( Istitu- 
zione dell’Ents ” Wtadella della fraterni& ” 
con sede in Napoli )) (1992). 

In assenza del Relatore Russo Syana? la 
Commissione delibera di rinviare ad altra se- 
duta la discussione del provvedimento. 

LA SEDUTA TE.FLTNA ALLE 9,53. 

IN SEDE REFE!{EN’I’E. 

VEXERDÌ 12 > : A ~ Z C I  1965, OXE 935. - P.resi- 
denza  del Vicepresidente VIVIAFJI LUCIANA, 
i nd i  del Presidente SCALPARO. - Intervengono 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Maz- 
za ed il Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
Corona Achille. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

GAGLIARDI ed altri: (I Provvidenze a fa- 
vore della navigazione marittima, costiera o 
lagunare, esercitata da aziende municipaliz- 
zate di trasporto con navi adibite a servizi 
pubblici )) (Urgenza)  (1798) (Parere alla VP e 
X Conzmissione). 

Su proposta del Relatore Sangalli, la Com- 
inissione delibera di esprimere parere favore- 
vole. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Nuovo ordinamento delle provvidenze 
a favore della cinematografia )) (Urgenza)  
(1920) ; 

CALABK~I ed altri: (( Disposizioni per la 
cinematografia )) (U7genz.n) (1449); 

ALICATA ed altri: (( Disposizioni sulla ci- 
nematografia )) (Urgenza)  (1484). 

La Commissione prosegue nell’esame degli 
art.icoli del disegno di legge. Dopo interventi 
dei deputati Viviani Luciana, Alatri, e del 
Relatore Gagliardi, i deputati Dal Ganton Ma- 
ria Pia e Paolicchi preannunciano la presen- 
tazione di a:tri einendamenti all’articolo 6. 

11 Ministio Corona dichiara di non oppoysi 
ad emendanienti al disegno di legge purché 
non si valichino i limiti di spesa previsti e se 
n m  si perdano di vista gli ohiettivi principali 
di aiutare l’industria cineniatografica e di mi- 
gliorare la qualith media del film nazionale. 

La C Q I I ~ H ~ ~ ~ S S ~ O I M  quindi: per avere la pos- 
sibilith di esaminare gli emendamenti prean- 
nunciati. delibera di rinviare ad altra seduta 
il seguito dell’esame. 

LA SEDUTA TEB?IIN.i ALLE 10,45. 
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AFFARI ESTERI (In) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 12 MARZO 1965, ORE 9,40. - Presi- 
denza del Presidenle BERTINELLI. - In tervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Zagari. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

C( Contributi alle istituzioni- culturali 
” J o h n  P .  Uennedy  Center for  the  Performìng 
A.rts ” di Washington e” Lincoln Center for 
[lie Per forming  Arts ” di New York )) (2157). 

Riferisce sul disegno di legge il Relatnre 
Pedini che ne illustra le finalità e la portata, 
sottolineando il significat,o politico e morale. 
dell’iniziativa assunta dal Governo italiano. 
Conclude raccomandando l’approvazione del 
disegno di legge. 

I1 deputato Lombardi Riccardo, dopo avere 
premesso che è necessario assolvere gli impe- 
gni già assunti dal Governo in ordine ai con- 
tributi oggetto del disegno di legge, sottolinea 
l’opportunità, tante volte ribadita, di un’azio- 
ne coordinata in materia di int,erventi per 
att.ività culturali, raccomandando prudenza 
ec.1 oculatezza nell’assumere in futuro impegni 
coiiie quelli cui fa riferimento il disegno di 
legge. Conclude annunziando il suo voto fS770- 
rovole al provvedimento. 

I1 deputato Serbandini dichiara che il suo 
gruppo non si oppor]:& all’approvazione del 
provvedi:mento, .astenendosi ,d,all’approvazione. 
Contesta il sistema che si segue in questa ma- 
teria che considera imbarazzante per i parla- 
mentari posti di fronte ad impegni già assunti 
e che, nel caso di specie, è difficile non ese- 
guire. In proposito fa solo osservare che cer- 
tamente la memoria del Presidente Kennedy 
sarebbe stata onorata più adeguatamente for- 
nendo aiuti ai paesi di nuova indipendenza 
per la creazione di istituzioni culturali come 
quella cui si rif.erisce il ,disegno di legge. 

I1 Sottosegretario di Stato Zagari racco- 
manda vivamente l’approvazione del provve- 
dimento del quale sottolinea il valore simbo- 
1ic.o di adesione allo spirito della politica lien- 
nedyana :e il ,fine volto .a .svilupp-are .l’inter- 
scambio culturale con gli Stati Uniti di Ame- 
rica. 

La Commissione quindi passa all’esame de- 
gli articoli del disegno di  legge che risultano 
approvati senza modificazioni. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto, risultando approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

i N  SEDE REFERENTE. 

denza del Presidente, ZAPPA. - Interviene 
il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

DISEGXO DI LEGGE COSTITUZIONALE : 

VENERDÌ 12 ?JARZO 1965, ORE 10. - Presi- 

(( Est-radizione per i delitti di genocidio 1) 

(1361). 

ILa Commissione esamina il disegno di 
iegge costituzionale sul quale riferisce favo- 
revolmente il deput.ato Dell’Andro. 

Dopo interventi dei deputati Guidi, Cac- 
ciatore, R,eggiani, Fortuna, De Florio, Va- 
liante e del Ministro Reale, la Commissione 
dh mandato al Relatore ‘Dell’Andro di rife- 
rire all’Assemblea sull’articolo unico cui non 
vengono app0rtat.i emendamenti. 

I1 Presid’ente si riserva di nominare il 
Comitat.0 dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Prevenzione e . repressiong d5el delitto 
di genocidio )) (1360). 

La Commissione esamina i l  disegno di leg- 
ge ed il R,elatore Dell’Andro ricorda come 
nella precedent.e legislatura l’identico disegno 
di legge - che’allora era stato presentato co- 
1x5 disegno di legge cost.ituzionale - avesse 
già ricevuto. la prima approvazione della Ca- 
m r a  e del Senato e fosse dwaduto per il 
sopravvenuto scioglimento dei due rami del 
Parlamsnto. 

Dichiara di essere favorevole agli scopi ed 
agli intsndimenti del disegno di legge che 
r3puta assolutamente necessario per reprimere 
un ranto di tanta portata come quello di ge- 
nocidio. 

Esamina, quindi, i singoli articoli del di- 
s3gno di legge mettendo in evidenza alcuni 
aspetti che, a suo parere, dovrebbero essere 
msggiormente perfezionati sotto l’aspetto della 
pih esatta tecnica legislativa. 

Interviene nella discussione il deputato 
Guidi che, condividendo lo spirito informa- 
tore del disegno di legge, ne sottolinea l’op- 
portunità di una rapida approv.azione anche 
perché attualmente, presso il Parlamento di 
Bonn, è in discussione la questione d,ella pre- 
scrittibilità IO meno dei reati :nazist.i. A .tale 
proposito preannunsia che, -davanti al 1’Assem - 
blea, presenterà apposito osdine del giorno 
per invitare il Governo, interprete .d.el gene- 
r’ale sentimento qantif.ascist.a del popolo it.a- 
liano, ;a !Dar presente al Governo della Repub- 
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blica federale tedesca la opportunità di di- 
chiarare .imprescrittibili detti reati. 

I1 deputato Reggiani chiede che, di fronte 
alla gravita del reato di genocidio, tutte le 
pene previste nel disegno di legge siano au- 
mentate fissando il limite minimo delle stes- 
se e lasciando quindi margine, nella loro ap- 
plicazione, alla discrezionalità dei magistrati.. 

I1 .deput,ato Cacciatore esprime il pieno 
consentimento al ,disegno di legge, ipur rile- 
vando 1.a opportunità di particolari aggravi 
per 1.e pene ivi previst,e. 

Analogamente il deputato De Florio chiede 
che sia prevista una pena più grave per co- 
loro i quali .arrechino, nel disegno criminoso 
del genocidio, lesioni gravi o gravissime alle 
singole persone. 

I deputati Fortuna, Valiante, Sforza, Mar- 
tnscelli, Breganze si dichiarano favorevoli al 
disegno di legge e tutti concordano sulla op- 
gortunit.à di considerare positivamente il sug- 
gerimento proposto dal Presidente Zappa di 
prev,edere - per tutti ,i ,delitti previ,sti nel ,di- 
segno di legse salvo ,quelli di cui all’.articolo 7, 
accordo per c0mmetter.e genocidio, ,e al1,’arti- 
colo 8, pubblica istigazione e apologia del ge- 
nocidio - la imprescrittibilità del reato. 

. Inteiviene il Ministro Reale- che precisa 
come nell’articolo 1 .del disegno di legge li1 re.a- 
to di genocidio sia considterato reato .autonomo 
cui vanno apphcate 1.e pene ,ivi previste. , 

La ICommission,e, [quindi, dà m.an’dato la1 
r,elatore Dell’An.dro di stendere la r,el.azione 
per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 12 M A R Z O  1965, ORE 9,40. - Presi- 
denza del eres idente  ALESSANDRINI - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, De’ Cocci. 

DISEGNC D I  LEGGE: 
(( Modificazioni alla legge 3 agosto 1949, 

13. 589 )) (2215). 

I1 Relatore Degan riferisce favorevolmente 
sul urovvedimento. rilevando che. attraverso 
un nuovo finanziamento della legge 3 agosto 
1949, .n. 589, sarà possibile avviare a solu- 
zione il problema delle attrezzature ospeda- 
liere, oggi carenti. Prospetta quindi. la oppor- 

tunittì di introdurre taluni emendamenti agli 
articoli 3, 4 e 8 del disegno di legge, per 
quanto attiene rispettivamente alla formazione 
dei consorzi obbligatori f ra  gli ent.i interessati, 
.alla misura dell,a ,garanzi.a sui tributi di cui 
a!la legge 5 marzo 1963, n. 246, ed alla attri- 
buzion e d eglsi .stanzi ani en ti .alle ,zone ,d,ell’ Italia 
centrale. 

I1 deputato Ripamonti, pur dichiarandosi 
favorevole all’approvazione del provvedimen- 
to, esprime a h n e  ri,serve circa 1.a .foamu:a- 
zione del primo comina dell’articolo 1, per 
quanto attiene all’inseriniento della Cassa per 
il Mezzogiorno fra le amministrazioni che 
debbono essere sentite per la foymazione del 
programma degli interventi. Propone quindi 
di modificare gli articoli 2 e 4 del disegno di 
legge, introducendo una misura unica di con- 
1.ributi qualunque sia il tipo di opera da rea- 
lizzare ed escludendo i tributi di cui alla 
legge n. 246 da quelli sui quali gli enti locali 
possono prestare garanzia per contrarre i mu- 
tui. Conclude auspicando una razionalizzazione 
degli interventi in base alle indicazioni deri- 
vanti da un’approfondita indagine sulle at- 
trezzature ospedaliere esistenti. 

I1 deputato Amendola Pietro critica il rife- 
rimento fatto all’articolo 1 alla Cassa per il 
Mézzogiorno, rilevando che il Parlamento non 
ha ancora approvato il recente disegno di 
legge che- tende a prorogare I’attivitiL della 
Cassa stessa e si dichia.1-a contrario alla strut- 
tura di programmazione accentrata prevista 
dallo stesso articolo, che ignora completa- 
mente l’ordinamento regionale. Contesta quin- 
di la opportunità di ricorrere ancora al si- 
stema della erogazione dei contributi per l’ese- 
cuzione di opere che richiederebbero una di- 
versa forma di intervento dello Stato e pro- 
pone la soppressione dell’articolo 7 del di- 
segno di legge. 

I1 deputato Beragnoli rileva che il ricorso 
al sistema dei contributi agli enti locali per 
la esecuzione di opere pubbliche è strettamente 
correlato ad una struttura statuale fortemente 
accectrata, e chiede quindi l’abbandono di 
M e  sistema, sottolineando che presupposto 
indispensabile per una programmazione demo- 
cratica è la riforma della legge sulla finanza 
locale e della legge comunale e provinciale. 

I1 deputato Carra si dichiara favorevole 
all’approvazione del disegno di legge, in 
quanto permetterà di venire incontro alle nu- 
merosissime richieste presentate per la con- 
c.essione di mutui per l’edilizia ospedaliera e 
propone di modificare gli articoli 2 e 4 del 
provvedimento, nel senso indicato anche dal 
deputato Ripamonti. 



Il deputato Cianca insists sulla necessi.tb 
di adottare nuove procedure per la esecuzione 
di opere pubbliche da parte degli enti loc.ali, 
dal momento che il ricorso al‘meccanisnio dei 
contributi costringe gli ent,i stessi a lunghe 
e defatiganti attese, data anche la difficoltà 
di contrarre i relativi mutui anche quando 
sia prevista l’erogazione dei contributi stessi. 

I1 Presidente Alessandrini sottolinea le fi- 
nalità del provvedimento, in quanto dirette a 
permettere la realizzazione di opere di edili- 
zia ospedaliera usufruendo dei mezzi finan- 
ziari che si renderanno man mano disponibili 
presso la Cassa depositi e prestiti e consen- 
tendo così di avviare a soluzione l’importan- 
tissimo problema delle attrezzature sanitarie. 

I1 Relatore Degan, rispondendo agli inter- 
venuti nel dibattito, contesta la mancanza di 
validità della legge n. 589, che ha permesso 
finora di realizzare molte opere pubbliche con 
il sistema .dei contributi. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci afferma che il 
disegno di legge è destinato a sodisfare 1x5- 
marie esizenze di car,attere sociale, $avviando, 
aitraver,so un coordinamento degl,i .interv,enti, 
la realizzazione di quanto previsto per le at- 
trezzature ospedaliere nel programma quin- 
quennale. Rileva quindi l’opportunità, data 
anche la limitatezza dei mezzi a disposizione, 
di conservare il meccanismo di realizzazione 
delle opere stabilito nella legge n. 589 ed 
esorta la Commissione a non introdurre nel 
disegno di legge emendamenti che potreb- 
bero ritardare l’applicazione del provvedi- 
mento. 

Dopo interventi dei deputati Amendola 
Pietro, Guariento, Poerio, Urso, Calvetti, Car- 
ra, Baroni e Beragnoli, del Presidente Ales- 
sandrini e del Relatore Degan, la Commis- 
sione approva gli articoli 1, 2, 3 e 4 nel se- 
guente testo : 

ART. 1. 

I1 programma degli interventi previsti dal- 
la legge 3 agosto 1949, n. 689, per l e  costru- 
zioni ospedaliere è redatto annualmente dal 
Vinistero de il.avori pubblici, di concerto col 
Ministero della sanità, sentiti i Ministeri del- 
L’interno e del tesoro. 

Nel programma di cui al presente arti- 
colo sono compresi .anche gli eventuali inter- 
venti da eseguirsi a carico di enti di inter- 
vento straordinario, i quali dovranno essere 
sentiti .nella redazione ,del programma mede- 
,simo. 

Le Regioni, ove costituite, presentano en- 
h o  trenta giorni dalla data di entrata in vi- 

:ore della presente legge le proposte per gli 
;nterventi da effettuare nei rispettivi territori. 

ART. 2. 

Per la realizzazione delle opere comprese 
nel programma di cui al precedente articolo, 
11 Ministro dei lavori pubblici è autorizzato a 
s;oncedere agli enti indicati nell’articolo 4 liella 
legge 3 agosto 1949, n. 589, anche per la parte 
%cedente gli importi già ammessi ai benefici 
della predetta legge, i contributi previsti dal- 
l’articolo stesso, senza i limiti di spesa e di 
popolazione ivi indicati, nella misura del 4 per 
cento. 

La misura del contributo è elevata al 5 per 
cento per le opere da realizzare nei territori 
di cui alla legge 10 agosto 1950, n. %6, e suc- 
cessive modificazioni e integrazioni. 

ART. 3. 

La inidoneità e la non suscettibilità di mi- 
glioramento di cui all’articolo 4, primo coin- 
ma, della legge 3 agosto 1949, n.  ,589, sono 
dichiarate con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici emanato con il concerto del Ministro 
della sanità. 

I1 Ministro della sanità, sentito il Ministro 
dell’interno, promuoverà, os7e occorra, la co- 
stituzione di consorzi obbligatori tra gli enti 
interessati. 

ART. 4. 

I mutui da contrarsi dagli enti locali ter- 
ritoriali con la Cassa depositi e prestiti per 
l’esecuzione delle opere ammesse a contributo 
ai sensi dell’articolo 2 sono garantiti dallo 
Stato. 

La concessione della garanzia. impegna la 
Cassa depositi e prestiti a concedere il mutuo 
nell’ammontare occorrente. 

Gli larticoli 6 e .6 vengono approvati con 
modificazioni .di car,attere ,formale. 

La Commissione respinge quindi un emen- 
damento soppressivo dell’articolo 7 :  di cui 
i: primo firmatario il deput,at.o Amendola 
Pietro ed approva l’articolo stesso nel testo 
d.1 disegno di legge. 

L’art.icolo 8 viene approosto nel seguentc 
tcc to : 

ART. 8. 

I1 limite di impegno a caiico d d  Mini- 
stero dei lavori pubblici per fai- fronte alle 
asigenze derivanti dall’applicazione dell’arti- 
colo 2 è fissato in lire 3 miliardi per ognuno 
degli anni finanziari 1965 e 1966, in aggiunta 
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ai normali stanziamenti annui previsti dalla 
ltgga 3 agosto 1949, n .  589. 

L3 annualità occorrsnt.i per il pagamento 
dei c0ntribut.i pi-zvisti dal citato art.icolo 2, 
saranno stanziate negli stat.i di previsione del- 
la spesa del Ministero dei lavori pubblici a 
partire dall’anno finanziario 1965 e fino al- 
l‘anno 2000. 

Le somme indicate nel primo comma del 
pres2nte articolo sono attribuit.e per lire 2 mi- 
liardi ai territori indicat.i nell’articolo 3 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive mo- 
dificazioni ed int.egrazioni, e per lire 1 mi- 
liardo ai rimanenti territori. 

Gli articoli 9 e 10 sono approvati senza 
modificazioni. 

i l  Sottosegi-et-ario De’ Cocci, a nome del 
Govei-no, accetta come raccomandazione un 
ordine del giorno presentato dai deputati 
Urso e Bottari, nel quale si fanno voti che 
gli stanziamenti previsti nel disegno di legge 
siano dest.inati con assolut.a priorità al com- 
plstamento degli ospedali la cui realizzazione 
sia rimasta incompiuta. I3 pure aocettato come 
raccomandazione un ordine del giorno pi?e- 
sentato dai deputati Arnendola Piet.ro, Poerio, 
,Beragnoli, Napolitano, Cianca, Manenti e Di 
Vjttorio Berti Baldina.eon il quale si impe- 
s n a  il Governo a richiedere tempestivamente 
;ille Regioni, ove cost.it.uit.e, od altrimenti ai 
Coini t.ati regionali psr la programmazione 
economica, ed in sede di redazions d,el pro- 
gramma degli int,erventi per l’.anno 1966, le 
proposte per gli int,ervent~i da effettuare nei 
ri spt t ivi  teriitopi. 

In sede di dichiarazione di voto, il depu- 
tat,o Beragnoli preannunzia l’astensione della 
sua parte politica dalla votazione del disegno 
di legge in quanto gli interventi in esso pre- 
visti non vengono inseriti nel quadro di una 
programmazione democratica c.he valorizzi le 
funzioni degli enti locali ed assistenziali, sono 
avulsi dal contesto della riforma ospedaliera 
e prescindono ,dalla costituzione di un servizio 
sanitario nazionale. 

I1 deputato Baroni preannuncia il voto fa- 
vor,evole dell,a sua parte ,politica, ril,evando, 
pei’altro, che tessa h,a accettato talune modi- 
fiche del disegno ,di legge, .pur n o n  condivi- 
dend0n.e l’opportunità, per .spirito concilia- 
tivo ;ed al ‘fine di .evitare che venisse dato &e- 
guito *al proposito .lasciato intraved.ere di chi-e- 
der.e altrimenti Ja rimessione all’Assem’blea 
del .di-segno di .legge stesso. 

I1 Sottosegreiario ,De’ .Cocci iiafferma la vo- 
lontà .del Governo di continuare ad ,avvalersi 
dell’attività della Cassa per il Mezzogiorno; 

in quanto strumento di intervento che ha gi8 
dato buona prova fino ad oggi. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13.20. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE LEGlsLATIV.1. 

VENERD~ 12 MARZO 1965, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente SEDATI. - Interviene il 
Ministro per l’agricoltura e le foreste, Ferrari 
Aggradi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Aumento delle autorizzazioni di spesa 
previste dagli articoli 8 e 13 della legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454 )) (2086). 

La Commissione passa all’esame degli or- 
dini del giorno. 

Il Ministro dell’agricoltura e delle foreste 
ascoglie l’ordine del giorno n. 1, presentato 
c h i  deputati Prearo ed altri, che invita il Go‘- 
verno a dare disposizioni .ali'(( Enel I ) ,  agli 
Ispettorati agrari, ai Consorzi di bonifica ed 
a t,utti gli enti interessati perché sia facilitata, 
nella maniera massima possibile, l’accettazio- 
ne delle numerose domande presentate dai 
c,oltivatori singoli e associati, privi di energia 
elettrica. Viene accolto parzialmente dal Go- 
verno l’ordine del giorno n .  2 presentato dai 
deputati Ferraris ed altri, che invita il Go- 
verno tl tenere in particolare considerazione 
il problema della viabilità minore e quello 
della diffusione della forza motrice nelle cam- 
pagne; il Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste chiarisce che tradurrk in precise istru- 
zioni quanto richiesto dall’ordine del giorno 
per i settori di sua competenza, mentre è im- 
possibilitato a dare precisi afidamenti per 
quanto riguarda la materia di competenza di 
altri dicasteri. 

L’ordine del giorno n. 3, presentato dai 
deputati Della Briotta e Ferraris, che invita 
il Governo ad elevare la misura massima dei 
contributi per le opere di miglioramento fon- 
diario previste dall’articolo 3 della legge n. 991 
quondo tali opere siano realizzate dai comuni 
o dai consorzi dei proprietari e ad assimilare 
i comuni ai coltivatori diretti ai fini della 
concessione dei mutui previsti in sostituzione 
del contributo in conto capitale dalla legge 
stessa per la realizzazione di opere infrastrut- 
turali, è accolto dal Ministro come raccoman- 
dazione. 



Il Ministro ddl’agricoltura e delle foreste 
accoglie, anche come raccomandazione, l’or- 
dine del giomo n. 4 dei deput.ati Della Briotta 
e Ferraris, che invita il Governo ad emanare 
disposizioni agli Ispettorati provinciali della 
agricoltura perché nella fissazione delle di- 
mensioni ottimali delle aziende agricole a cui 
possono essere concessi contributi per miglio- 
ramenti fondiari si tenga conto delle strut.ture 
fondiarie delle singole zone provinciali. 

Successivamente la Commissione passa al- 
l’esame degli articoli. 

L’articolo 1 è approvato con un emenda- 
mento del Governo che limita l’aumento a lire 
23 miliardi. Un einendainento presentato dai 
deputati Monasterio ed altri, tendente a di- 
minuire lo stanziamento da 25 a 20 miliardi, 
non è approvato. Viene, poi, ritirato l’ar- 
ticolo aggiuntivo proposto dai deputati Mo- 
nasterio ed altri in base al quale l’autorizza- 
zione di spesa di lire 35 miliardi prevista dal- 
l’articolo 21 della legge 2 giugno 1961, n. 454, 
è aumentata di lire 5 miliardi da destinare 
esclusivamente a favore di impianti coopera- 
tivi a gestione collettiva, di cui siano parte 
prevalente i coltivatori diretti, mezzadri, co- 
loni e compartecipanti, per i contributi dello 
Stato, contemplati dal primo capoverso del 
secondo comma dell’articolo predetto. I1 Mi- 
nistro dell’agricoltui’a e delle foreste, infatti, 
pur  dichiarandosi favorevole allo spirito del- 
l’emendamento Monasterio, dichiara che per 
esso non è possibile reperire la necessaria co- 
pertura finanziaria. Viene approvato un arti- 
colo aggiuntivo proposto dal Governo che sta- 
bilisce che l’autorizzazione di spesa di lire 
30 miliardi prevista dall’articolo 10 della .leg- 
ge 2 giugno 1961, n. 454, è aumentata di lire 
3 miliardi. 

L’articolo 2 è approvato con l’emendamen- 
to proposto dal deputato Della Briotta e fatto 
proprio dal Governo, che aumenta l’autoriz- 
zazione di spesa, prevista dall’articolo 13 del- 
la legge 2 giugno 1961, n. 454, di lire 9 mi- 
liardi. I3 respinto l’emendamento proposto dai 
deputati Magno ed altri che intende stabilire 
l’aumento in lire 10 miliardi. E’ anche re- 
spinto l’emendamento proposto dai deputati 
Ognibene ed altri, in base al quale la maggiore 
spesa di cui ai precedenti articoli 1 e 2 è ri- 
servata per il 75 per c,ento a favore di inizia- 
tive di coltivatori diretti, di piccoli proprie- 
tari o enfiteuti, singoli o associati, di coope- 
rative agricole e loro consorzi, di enti locali 
e loro consorzi o aziende speciali. L’emenda- 
mento precisa anche che il limite di sussidio 
statale di cui al secondo comma dell’articolo 8, 
è elevato sino al 60 per cent,o della spesa e che. 

’ a favore dei proprietari terrieri beneficiari dei 
contributi di cui agli articoli 8 e 13 della legge 
2 giugno 1961, n. 454, non si applica la disposi- 
zione di cui alla legge 13 giugno 1961, n. 527. 
II Ministro dell’agricoltura e delle foreste 
chiarisce che la precedenza ai coltivatori di- 
retti e fuori discussione e che per il problema 
delle disdette occorrerà un esame autonomo. 

L’articolo 3 è .approvato .senza modifica- 
zioni. 

L’articolo 4 è .approvato con un emenda- 
mento del Governo aumenta la cifra .di 
spesa da 30 .a 35 miliardi. 

G1.i .articoli 5 e 6 sono approvati senza 
m o d i,fioaz i o n,i . 

Intervengono per di,chiai*azione di voto i 
deputati : ,Miceli, il ,qua,le, ricordando che i 
Gruppi comunista ,e socialista furono con- 
trari all’’approvaz,ione d,el ,P,iano verde, for- 
mulan.do pr,evisi,oni che sono (state puntual- 
mente riscontrate dai fatti, riaffermta il vo.to 
contrario .della sua parte; Fr,anzo, il quale 
preannuncila che il G.ruppo d.emocristiano vo- 
terà ~favolrevolmente, in (quanto il Pi,ano v,er- 
de è stato uno strumento ,organico e razi.ona:e 
per rid’are vitalità *e slancio all’agricoltura 
italiana e d,i .esso .auspica la proroga con 51% 
adeguati ,accougimen.ti che lservano ad elimi- 
nare gli ,eventuali ,inconvenienti riscontrati 
nell’applicazione; Della Briotta, il quale p.relan- 
nuncisa .il voto 4favorevole’ del Gruppo s0c.i.a- 
lista, e sottolinea la destinazione anticongiun- 
turale del provvedimento, mentr,e ritiene che 
la situ,azione dell’agricoltura italiana debba 
essere rimeditata ‘alla luce delle esperi,enze 
f,at,te e dei traguardi fi.ssati dal piano quin- 
quenn’ele di (sviluppo. Successivam,ente il .di- 
segno di legge n. 2086 è votato .a :scrutinio se- 
greto ed ,approvato. . 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Pi-ovv.i.d.enze .per le zone d,ann.eSgiate da 
calamità natumli o .eccezio.nal,i avversità atmo- 
sf,eriche )) (Urgenza) (2018). 

I1 Ministro ,dell’agricoltura assicura che 
sono stati ,emanati i decreti per il trasferi- 
mento .di lir,e li :mil,i,ardi e 400 inilioni dal 
fon,do (( depositi cauziondi - gestione surplus 
1958 1) .al conto di tesoreria (( gssti0n.e .statal.e 
alimentari sottoconto 0:s. )). 

Per dichiarazione di voto il deputato Ma- 
gno, ricordando come 1,utte le proposte del 
Gruppo comunista tendenti ad evitare ingiu- 
ste discriniinazioni ai danni dei viticoltori e 
di altre categorie, siano state respinte dalla 
maggioranza, preannuncia l’astensione del SUO 
gruppo che non intende confondersi con uomi- 
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ni e forze politiche che hanno dimostrato di 
ignorare le esigenze essenziali delle masse 
rurali. Successivamente il disegno di legge 
n. 2018 è votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

X CQMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledi 17 marzo, ore 9,30. 

13’ SEDE LEGISLATISA. 

Discussione de l l e  proposte di  legge: 
DE PASQUALE e F IUXAN~ : \Nuove norme ,sul 

riscatto .degli alloggi delle f.ei*rovie d.el.10 Stato 
(1383) ; 

~GERBINO : Norme agsiuntive .relative al ,ri- 
scatto di .alcune oategorie di alloggi delle f’er- 
rovie dello Stato (1647); 

- R,elatore : IMc/l.ancini Anton,i,o - (Pare-  
re della I X  Commiss ione) ,  

Discussione del disegno d i  ,legge: 
Modi.ficazi0n.i all,a legse 26 marzo 1958, 

n. 425, relat.iv,a allo stato giui-i.dico del per- 
sona1.e. d.ell’Azienda ,autonoma .dell.e ferr0vi.e 
dello Stato (1685) - R,el,atore: iCo1,asanto - 
(Parere della I e della V Commissione) .  

IN SEDE REPERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
AMADEI GIUSEPPE ed altri: Modifiche e 

aggiunte alla legge 26 marzo 1958, n. 425, re- 
lativa allo stato giuridico del personale delle 
ferrovie dello Stato (1256); 

CAPPUGI ed altri: Modifiche ed aggiunte 
alla legge 26 marzo 1958, n. 425, relativa allo 
stato giuridico del personale delle ferrovie 
dello Stato (1440); 
- Relatore: Colasanto - (Parere della 

I e della V Commiss ione) .  

Esame delle proposte d i  legge: 
BOZZI: Riapertura dei termini di cui alla 

legge 28 maggio 1961: n. 458; sul trattamento 
di pensione per i dipendenti ’ delle ferrovie 

dello Stato esonerati dal servizio in base ai 
regi decreti 28 gennaio 1923, nn. 143 e 153 
(128) - Relatore : Colasanto - (Parere della 
V Commissione)  ; 

MARTINO GAETAXO : Integrazioni alle nor- 
me relative ai benefici attribuiti in qualifica 
o grado soppressi ai dipendenti delle ferrovie 
dello Stato ex combattenti (163) - Relatore: 
Colasanto - (Parere della V Commissione);  

Russo SPENA: Disposizioni a favore degli 
ex combattenti e reduci dipendenti dall’Azien- 
da autonoma delle ferrovie dello Stato, clas- 
sificati idonei nei concorsi banditi a norma. 
della legge 14 dicembre 1954, n. 1152 (503) - 
Relatore : Bianchi Gerardo - (Parere della 
V Commissione)  ; 

COLASANTO ed altri : Estensione agli agenti 
delle ferrovie dello Stato, mutilati e inva- 
lidi civili per fatti di guerra, dei benefici pre- 
visti dalle leggi 14 dicembre 1964, n. 1152; 
3 aprile 1958, n. 471, e 2 febbraio 1962, n.  37 
(688) - Relatore Bianchi Gerardo - (Parere 
della V Commissione) .  

BIANCHI GERARDO ed altri : Ammissione nel- 
la carriera del personale direttivo, mediante 
concorso interno per titoli, del personale di 
ruolo delle ferrovie dello Stato in possesso del 
diploma di laurea (708) - Relatore: Cola- 
santo - (Parere della I e della V Comnais- 
sione) ; 

CAIAZZA ed altri : Valutazione della inido- 
neità fisica ed agevolazioni di carriera per i 
mutilati ed invalidi di guerra dipendenti dal- 
l’amministrazione delle ferrovie dello, Stato 
(Urgenza)  (846) - Relatore : Bianchi Gerardo 
(Parere della 1 e della V Commissione); 

CAVALLARO FRANCESCO ed altri: Benefici di 
carriera agli ufficiali combattenti della guerra 
1.940-1945, dipendenti d.alla azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato (1654) - Relatore: 
Alba - (Parere dello I e della V Comrtais- 
sione) ; 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SAEDEGNA : 
Estensione delle facilitazioni di viaggio pre- 
viste per le elezioni politiche nazionali a favore 
degli elettori del Consiglio regionale della 
Sardegna (Urgenza) (1933) - Relatore: Gi- 
glia - (Parere della V Commissione);  

DEGLI ESPOSTI ed altri : Modifiche allo stato 
giuridico del personale dell’azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, approvato con legge 
26 marzo 1958, n. 425 (2050) - Relatore: Co- 
lasanto. 

TIPOGRAFIA DELLA CAWERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per  la stampa alle ore B J O .  


